
1. Finito il caffè 
Da quando hai spostato i mobili 
non son più riuscito ad uscire
ci ho provato e ora resto a sedere  
mentre fisso il parquet

Da quando ho più tempo per me
non so più a chi prestare attenzione
resto ore a far colazione
e non so che ora è

Da quando hai spostato i mobili
non so più a chi prestare attenzione
resto ore a far colazione
mentre fisso il parquet

Da quando ho più tempo per me
non son più riuscito ad uscire
ci ho provato e ora resto a sedere

Ma è finito il caffè

Contavo i giorni lontano da te e toglievo ad ogni giorno almeno un’ora
Sono rimasto senza un perché è già tanto se resisto ancora un’ora

2. Casa dei miei
Ho speso mezzo stipendio in coriandoli
li tengo nascosti per quando tu
sarai arrabbiata con me 
per qualcosa di troppo imperdonabile

Per esempio so che ti arrabbierai
tantissimo del fatto che 
ho speso mezzo stipendio
senza prima parlarne con te

So che capirai,
siamo grandi ormai.
Se vuoi ti porto in garage
roviniamo questa sorpresa.

Son tornato dai miei
fa molto male
Son tornato dai miei
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per farmi ospitare
 
A casa dei miei è sempre uguale
 
il Carnevale è sempre uguale
un funerale sempre uguale
anche il giornale è sempre uguale
un funerale a Carnevale

3. Difetto
Non ricordo la strada di casa
se mi aiuti ti offro un caffè
mi hai risposto Sono impegnata
poi hai detto Cresci un po’ 

Se mi passi il termine 
siamo delle “generazioni” 
con del tempo da perdere
e zero soldi da spendere

Se mi passi il gioco di parole
il tempo e i ricordi si perdono
una volta sola 

Questo è l’unico tuo difetto:
che non ci sei più
Sono l’unico tuo difetto

4. Domani è gennaio
Ogni anno
ogni Gennaio
cambiamo 
il calendario

E trascriviamo 
i compleanni
e le scadenze:
l’assicurazione, il bollo
e il cambio gomme.
E i quintali di legna comprati
lo scorso inverno
Le rate di una libertà
che dura un anno

Ti prego non mi dire più 
“Domani è un altro giorno”
I lunedì di maggio sono così da 8 anni.

5. Ogni scelta è in perdita
Ho studiato il latino e non mi vergogno, 
se vuoi ne parliamo, senz’alcun impegno. 
Magari più tardi, magari tra un’ora, magari domani. Magari no.

Ma per cominciare ti basti sapere che decidere è come



tagliarsi i capelli, tagliarsi le unghie, tagliare la legna, tagliarsi le vene,
tagliarsi la barba, tagliare il diploma, tagliare un traguardo, tagliare un disegno, 
tagliare una torta, tagliare la luce, tagliare le spese,  togliamoci il pensiero.

Tagliare una strofa, tagliare la corda e togliere il cassetto dal mobile dei sogni

Non solo ogni lasciata è persa
è strano ma vedrai
che ogni scelta è in perdita.

6. Correggio
Quando rubavamo i frontalini delle auto ed in particolare
delle Mercedes
Quando prendevamo a calci i lampioni alla bocciofila
per farli fulminare
Quando abbiam smontato il dosso nella via del K2 per rimontarlo
due giorni dopo
Quando 15 anni fa avevamo 15 anni in meno
che bella età, i 15 anni.
Quando 15 anni fa avevamo 15 anni in meno
che bella età di merda i 15 anni

E non riavremo più questi quindici anni dopo i 15 anni.

7. Trasloco
Avremo nomi di altre persone
sopra ai nostri campanelli
e le telefonate a chi viveva qui 

Il nostro nome sul contratto
sopra a quel 4+4
e l’ansia che la novità non basti

Sarà curioso avere a che fare
con chi da sempre 
ha fatto a meno di noi

Riguarderemo 
le foto dei tuoi
quando qualcuno aveva cura di noi
Riverniciamo tutto
Ricomperiamo il bagno
Ubriachi della proprietà

Le indicazioni nelle mail
per farti arrivare
E la copia delle chiavi 
sopra il contatore

Abbiamo appeso la foto dei tuoi
in una cornice
a guardarla il tempo
non ci lascia in pace



E la faccia del vicino 
al balcone
a guardarla si capisce
che non cambia niente

8. Mio nonno
Cerca di non scordare che il sangue
si lava solamente con l’acqua fredda
E combattiamo lotte che ci scorderemo
tra un paio d’anni o forse più, e non vinceremo

Mio nonno per quasi 70 anni è stato in minoranza
e sta benissimo.

Ricominciare a guardare di più la TV
e cantare che abbiamo perso

9. Non morirò
Non morirò mentre registro questo pezzo e ne ho le prove  
visto che lo sto riascoltando adesso. 
Non morirò il 27 di gennaio oppure il 12 di giugno, 
o forse sì 
(e tra parentesi è curioso che ora che l’ho detto il mio pensiero in quei giorni sarà lì)
Io morirò per colpa di un semaforo e una canzone brutta;
sarà una scherzo ma se non mi smentisci può darsi che ci creda

Negli ultimi anni ho partecipato
a tre funerali non di Stato.
Se avessi avuto un’ora di più o anche solo un minuto
non avrei fatto nulla di diverso
rispetto a ciò che ho fatto
Uno: i test per la patente
due: niente
e tre: un pianto 
Se avessi avuto un’ora di più o anche solo un minuto 
Avessi un minuto in più, anche solo un momento.

10. Piuttosto bene
Oggi mi sento piuttosto bene
Uo uo uo


